
IX1DHM – MONT-EMILIUS
JN35qq – 3.559 m

17/10/2017

Partenza: Partenza seggiovia Leissé - Pila (Gressan) – 1.867 m.
Arrivo: Mont-Emilius (Charvensod) – 3.559 m.
Dislivello positivo: 1.800 m.
Durata salita: 5h

Trx: UVD1 - Ant: RH-770
Wx: sereno – Temp: circa 7°C

A questo punto della stagione mai più avrei pensato di riuscire a salire sul Mont-Emilius, invece la
domenica sera chiacchierando con mio cognato davanti a una pizza ci siamo detti … con questo
tempo non sarebbe male fare l’Emilius…, un’occhiata alle previsioni meteo è bastata per decidere
che il martedì successivo ci avremmo provato!

Partenza  dalla  stazione  sciistica  di  Pila  alle  8  e  passando  dal  lago  di  Chamolé  (2.329  m.)  e
dall’omonimo colle (2.641 m.) in meno di due ore eravamo al rifugio Arbolle (2.510 m.). Da qui il
sentiero prosegue costeggiando il torrente e quanto rimane dei laghetti, prima del fondo del vallone
di Arbolle si sale a sinistra, passati altri piccoli torrentelli ci si inerpica a destra su un pendio erboso
per giungere in una zona detritica di saliscendi sino al lago Gelato (2.956m.). Costeggiato il lago si
risale la pietraia per poi inoltrarsi in un ampio valloncello alla base del colle dei Tre Cappuccini, che
si raggiunge con un ripido sentiero tra sfasciumi e pietre sino ai 3 denti rocciosi (3.241 m.). Da qui,
si segue la cresta sud su rocce e pietrame che con una notevole inclinazione portano a raggiungere
la cima ove è posta una croce di ferro e la statua della Madonna.  

L’Emilius è uno dei più bei belvedere della Valle e permette di godere di un panorama mozzafiato
sull’intero arco alpino occidentale, la giornata era un po’ velata all’orizzonte ma il colpo d’occhio è
stato fantastico. 

Dopo le foto e il video di rito, come previsto, per l'attivazione SOTA non è rimasto molto tempo a
disposizione ma grazie alla splendida posizione sono riuscito a fare subito pochi ma piacevoli qso a
145.500,  nessun collegamento a grande distanza ma uno dietro l’altro senza soluzione di continuità.
In particolare mi fa piacere segnalare il contatto anche in questa occasione con IZ2MHO – Bruno da
Milano e IZ1TQJ/1 dalla provincia di Cuneo.

Verso le 14 inizio della discesa durante la quale abbiamo perso un po' di tempo alla base della cresta
dei Tre Cappuccini per cercare i bastoncini di mio cognato abbandonati durante la salita, dopo circa
4 ore e venti minuti arriviamo all’auto stufi della lunga discesa ma soddisfatti per la bella giornata.

Nonostante alla vigilia nutrissimo qualche preoccupazione per la lunghezza, il dislivello e per la
parte  finale  della  salita  è  andato  tutto  bene,  in  particolare  non  abbiamo  avuto  difficoltà
nell’orientarci, anzi, tutto il percorso è caratterizzato da un’ottima segnaletica e nei tratti di pietraia
gli ometti sono numerosi, ben visibili e non lasciano dubbi sulla via da seguire. 
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